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Questo agile ma prezioso volume, presentato in occasione del 18° convegno della Confederazione 

CFC (Roma, 14 aprile 2018, "Il futuro nelle nostre radici"), ripercorre la storia dei consultori di 

ispirazione cristiana nel nostro Paese, uno spazio ecclesiale e sociale decisivo, e forse negli anni 

troppo trascurato. 

Si riscopre così, attraverso una puntuale ricostruzione di date, volti, incontri e luoghi, l'azione 

profetica e innovativa di un piccolo gruppo di persone fermamente convinte che la famiglia fosse 

risorsa insostituibile per il benessere della persona, e che quindi le fragilità della famiglia dovessero 

essere sostenute, prevenute, curate, proprio per la cura della salute psico-relazionale delle persone, 

delle coppie, dei bambini. 

Questo gruppo di "innovatori sociali" si è poi progressivamente ampliato, fino ad avere oggi 

migliaia di operatori (spesso volontari), impegnati a sostegno di centinaia di migliaia di persone 

(quasi 200.000 in un solo anno a livello nazionale). 

Il tutto con un metodo che fin dall'inizio apparve innovativo e rivoluzionario, e che oggi sta 

lentamente diventando condiviso, sia in ambito sociale che in quello ecclesiale: accoglienza, ascolto 

non giudicante e accompagnamento (oggi si dice, un po' più dottamente, empowerment). Ed è per 

questo che la copertina del volume riporta l'immagine del Buon Samaritano, nella splendida e 

drammatica interpretazione di Van Gogh. 

Un ultimo pregio del volume: la rassegna dello stato dell'arte dei consultori a livello locale, regione 

per regione, organizzata su "storia", "presente" e soprattutto "futuro". Perché oggi come agli inizi di 

questa storia, la sfida è grande, le difficoltà delle famiglie sono molte e mutate, e occorre rinnovare 

quella grande capacità di "gettare il cuore oltre l'ostacolo" e di spendersi per inventare qualcosa di 

nuovo, per farsi prossimo ad ogni famiglia, e quindi vicini al cuore di ogni persona del nostro 

tempo. 


